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Nato nel 1953 a Monfalcone, milanese d’adozione, Paolo Rossi spazia da trent’anni dai grandi palcoscenici alla televisione: ovunque ha proposto il suo personale modo di fare spettacolo, che, pur immergendosi nelle tematiche contemporanee, non prescinde dall’insegnamento dei classici antichi e moderni. Esordisce come attore nel 1978 in Histoire du Soldat diretta da Dario Fo. Il successo ottenuto con lo spettacolo Il Mistero Buffo di Dario Fo lo consacra come uno dei protagonisti della scena teatrale e culturale italiana. Attualmente la sua ricerca si spinge verso un nuovo teatro popolare, che ritrovi, nella tradizione della Commedia dell’Arte e dell’improvvisazione, le radici per trasmettere contemporaneamente attualità, comicità e poesia.

Attore di straordinaria agilità fisica e duttilità interpretativa, Ferruccio Soleri viene scelto da Giorgio Strehler nel 1959 come sostituto di Marcello Moretti per il ruolo di Arlecchino ne Il servitore di due padroni di Carlo Goldoni. Nel 1963 succede ufficialmente a Moretti, portando avanti la tradizione della Commedia dell’Arte e facendo della maschera in cuoio, creata insieme a Amleto Sartori, una vera e propria icona mondiale. Nel 2006 gli viene assegnato il Leone d’oro alla carriera. Nel 2010, dopo 50’ anni di Arlecchino, viene menzionato nel Guinness dei Primati per la più lunga performance di teatro nello stesso ruolo.

“Allievo di bottega” di Ferruccio Soleri, Enrico Bonavera ha alle spalle una formazione nel teatro di ricerca. Oltre al Piccolo Teatro di Milano (con cui ha collaborato dal 1987 al 1990 e dal 2000 ad oggi nei ruoli di Brighella ed Arlecchino) lavora con teatri stabili, compagnie private e cooperative, tra cui il Teatro Stabile del Veneto, il Teatro di Genova, il TAG Teatro di Venezia, il Teatro della Tosse e il Teatro dell’Archivolto di Genova.

Attore e ricercatore teatrale, Silvio Castiglioni matura le prime esperienze con il Bread and Puppet e l’Odin Teatret. Negli anni Settanta fonda il Teatro di Ventura, con cui realizza numerosi spettacoli con regia di Ferruccio Merisi, tra cui La tragedia dell’arte dove è l’interprete di un’originale Arlecchino. Dal 1998 al 2005, dopo esserne stato condirettore con Leo de Berardinis, diventa direttore artistico del Festival di Santarcangelo. Da febbraio 2011 a maggio 2012 è direttore artistico del CRT – Centro di Ricerca per il Teatro di Milano.

Sin dal 1987, Claudia Contin è la prima donna a interpretare con continuità il ruolo maschile di una delle Maschere più famose e amate della Commedia dell’Arte Italiana. Con Ferruccio Merisi fonda a Pordenone nel 1990 la Scuola Sperimentale dell’Attore. A fianco e a supporto dell’arte dell’attore, Claudia Contin coltiva l’arte figurativa, come 

pittrice, grafica-performer e scenografa, creando così un linguaggio riconoscibile e amato in tutto il mondo.

Dopo aver appreso le tecniche di animazione e regia da Velia Mantegazza e l’arte della scultura da Natale Panaro, Daniele Cortesi incontra, nel 1981, il burattinaio Benedetto Ravasio, che gli trasmette la passione per la tradizione burattinaia bergamasca. Nel 1982 fonda una sua compagnia, che si afferma come una tra le più qualificate interpreti dell’antica arte del “teatro delle teste di legno” e che continua ancora oggi ad allestire spettacoli nel rispetto della tradizione popolare.
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